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TORINO, 18' MARZO 1875, 


L'insegnamento: cile obbligatorio. 


I minlatri) aniano generalmente dare se- 
gui 2i vita proponendo nuove provvialoni, 
anche qusudo farebbero meglio d'inge- 
guarsl solo di far aboliro le antishe.. Gli] 
‘avvocati ei cnusidici amano le litl'o f 
pubblici uficiali gli affsri complicati , 
perchè ognuno vnole far. credere che non 
gode una sincoara, che poco importanti 
alano; le sue oconpazioni, le quali frat- 
tano onorarli ‘e stipendii. 

Non dissimili dagli altri sono natnral-| 
mento i minfatri per la pubblica intra- 
zione, e tra questi Il migliore ci pare 
ala stato quello che si diversificava più 
dagli altri, il alg. Do Sanetis, il quale] 
si diobiarò eaterrefatto dalla  farraggine| 
do' provvodimenti de' anoî predecessori, e| 
fa un tratto invogliato a fare un bel falò 
di quasi tutti. 

Tale non pare l'opinione. dell'onore» 
vole Bonghi , che invece di spazzar via] 
tanti regolamenti e prescrizioni , sovente 
contraddittorii fra loro, di contentarai di 
applicare rigorosamente le poche buone 
leggi vigenti 6 far si che j professori 
attoxdano all'insegnamento e gli soolaci 
diano prove non dubbie di aver imparato] 
bene , fa una nuova taces nella libertà, 
tin nuovo preso nella fanesta vin del- 
l'accontramento colla solita nccompagna-| 
tara di nuovi gravami, a coi fanno sem-| 
pre capo lo meditazioni dei nostri rettori, 

11 sig. Bonghi adunque invece di con- 
suctare la libertà d'insegnamento , così 
feconda di buoni risultamenti, propone di 
toglierla ai Napoletani, che l'hanno go-| 
duta sinora. Egli vuole che anche nella 
loro univeraità si facciano, come. nelle] 
altre, le iscrizioni ai coraì, gli scolari] 
frequentino le lezioni, e vadano soggetti! 
a tutte lo altre prescrizioni che. infradi- 
ciano i giovani studenti! delle altre città 
dello Stato. 

Noi, benchè amantissimi di tutte le li- 
bartà, non oseremmo andare sino al punto] 
da consigliare che ciasenno possa eserci-] 
tare liberamente, e senza dare saggio di 
abilità sufficiente, la professione di me- 
dico od svvocato, come può. esercitare 
quella di pittore o di sorittore; che si 
Jasoj onninamente a ciascuno, como pare) 
si costuma in qualche contrada, la fa- 
coltà di giudicare dell'idoneità di coloro 
di cui richiede 1 servizi, e se sarà ciur- 
mato, suo danno. 

Mo quando un cittadino avrà dato tutte 
lo prove di solenza e d’ngegno che ri 
chiede la legge e ciò aì nella teoria e sì 
nella pratica, con esami rigorosi e im- 
parziali, che importa che abba attinto] 
la sta dottrina dai. professori dell'Uni- 
vorsità, stipendiati dallo Stato, o da al- 
tri? che abbia assistito materialmente alle 






































(Vedi n, 78) 


‘APPENDICE 


UN GENIO SCONOSCIUTO 





IV, 


u Eta di tardo autanno. S'erano già 
colte le castagao, le toglie erano più che 
mezzo cadute e le poche rimaste erano) 
tutte ingiallite. Io, 2 quel tempo, non a- 
vevo ancora venti anni ed ero un intro- 
pido cacciatore e un camminatoro instai 
canile. 

«Un giorno, che, come. spesso mi ac-| 
cudeva, m'ero indugiato ‘sn per la mon- 
tagna in tracola di non so più qual sal- 
vaggina, mi sorprese, lontano da casa, 
una di quelle pioggie autunnali quiete e 
finissime che in poco di tempo v'immol- 
lano ma pover'uomo aluo alle cssa, e che, 
una volta jacominciate, non la sanno 
‘metter’ più per dei giorni. Non c'era ri- 
paro da cercato là dove mi trovavo, e 
poi prima di notte conveniva bene essere 
‘n casa, @ potevo star certo che prima di 
allora non avrobba spiovuto. Danque non 
c'era altro cho pigliare allegramente il 








lezioni, leggendo forse dei romanzi di 
(Paolo do Kock mentre sì apiegano lo Pan- 


detto? 

Vittorio Alferi racconta nella sua vita| 
oh'egli e' snc! compagni dormivano s3- 
poritamento, avvolti ne' loro ampli pa- 
trani, allo lezioni di filosofia cheni da- 
vano loro nell'Accademia, ‘o se divenne 
tl primo tragico d'Italia no devo saper 
Graio alla ferrea ‘sua volontà, all'amioi- 
‘ala dell'abato Caluso, © non all'insegna» 
mento nfficlalo delle settole, E qual pro- 
fitto ricavavano 1 nostri seolari dalle le- 
‘zioni forzato che dovevano udire all'Uni- 
versità, mentre in fatti agobbavano solo 
gli ultimi duo mesi dell'anno seolastico 
por fiooarsi in capo i trattati? 

Ora perchè si vorranno costringere i 
giovani napoletani ad gssistere alle lo- 
zioni dei professori atipendiati dallo Sta- 
to, ansiohiè di quelli in cni ripongono 
maggiore Aduoia? perchè questa. inutile 
violazione della libertà individuale? Non 
‘è ‘anzi la concorrenza, anche in materia 
d'insegaamento, 10 stimolo migliore a far 
bene? In tal modo cinseno (si sforzerà 
colla diligonza di attrarre a sà un gran 
‘numero di allievi. Non tutti gl'insegnanti 
convengono a tutti gli ‘studenti, e no- 
vente uno, col buon volere e ln pazienza, 
‘compensa la minore vivezza d'ingegno. 
‘Aggiungasi che s'impone senza bisogno 
nn peso, che a molti può rinsoire gravo, 
‘costringendo un giovane ad allontassrai 
dalla ana famiglia 6 nella capitale avrà 
più distrazioni e voglia di divortirai che 
non di attendere alle universitarie le- 
‘zioni. 

Si dirà cho i professori dell'Università 
fsono quelli cho danno guarentigia meg- 
Biore di sapere, che sono soelti fra gli 
ottimi, Ammettiamo anche ciò, ma se tali 
saranno non è bisogno di conzione perchè 
‘accorra allo loro lezioni la massimn parto 
di eoloro che sì danno allo professioni li- 
berali, porsuasi che altronde non possano 
‘attingere insegnamento. più proficuo. Ma 
la presenza materiale non serve, la co 
‘zione è inatile per iscolari che sono già ar-|li 
rivati all'età di enper fare una scelta. 
L'obbligare a frequentare Ia sonols sarà 
necessario per le scuole elementari e so- 
condsrie, quando ll giadizio non è an- 
cora formsto, non serve per coloro che 
hanno maturamente abbracciato una cnr- 
riera e sanno chi possa metterlì meglio] 
in grado dii percorrerla con anueesso. 

Gli essui poi riescono più imparziali 
quando si danno agli scolari da altri che 
‘da coloro ‘che gli hanno ammaestrati, { 
‘quali possono per quello. stesso. motivo 
nutrire prevenzioni o predilezioni in 
giusto. 

Ma, come osservavamo da prima, grat: 
tato la superficie di tutti 4 nostri prov- 
vedimenti e vedrete che la fiscalità, la) 
più esoan. fiscalità è sempre il loro, mo- 
vonto. Tatti i salmi tornano in gloria e 
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ius. 
































"nio partito e trottar di bnon passo, Ar-|no steva tranquillo a contemplare un 
lpaese @ cui egli era sicniamenta eatra» 

‘animato colla voce il sio cane, il quale|neo, lontano sacora da ogui abitazione, 
chie sotto la piova. but- mi feco rallentare il passo per osservarlo. 

tente, mi avsiai di corsa, per la più bre- Egli eta così preso nella'sna contempla. |s 
‘zione e me' noi pensieri, che non mi av- 

s In sul culmine precisamente di quol- \verti menomamente. La scena ch'egli 
l'altura Jà, dove passa nn seutiaro peoo!guardava a me non pareva degna di tanta 
praticato, incontrai un uomo, cho, ripa-|attenziono. La piunnta era invasa presso) 
'andosi dalla piova sotto i rami ormai che tutta dalla nebbia, lu quale si avan-| 
‘atrondati d'un castagno, appoggiatori al'zava come strisciando verso. la, monte- 
mentre sala sommità di questa di- 
scendevano dal cielo sonr 
« Era codesto Ambrogio, cle niuno|gne di piova lo nubi; parevano due escr- 
sino allora aveva visto mai nel paese nè siti cho si movessero, incontro. per. venire 
Io non so qual etàla battoglis: e in mezzo aloro non ri- 

maneva agombra dhe nua. lista di ter 
teno, in cui, addossate al colle, bian 
| chegigiavano le casiociuole del villaggio. 
«Io non gli avrei badato dell'altro, 
quelli arraffati che ora, portava i capelli chè la piova crescente mi consigliava a 
on indagiarzi, e nell'aspetto! di quel 
tatoo mi pareva di scorgere qualche! 
rano, che, se non era di birbo, 

bono ancora I pinti cho aveva fa domelera di matto; ma il mio cano corse verno 
# quel tempo. Aveva un piocolo fardel- di Ini e gli si piautò dinanzi abbafando. 
letto sotto il braccio e mn bastone in Egli si riscosse, volse nno (sguardo, che 
trovai mite e mestissimo, verso la bestia 

% Le singolarità di costui che alla pio-'e abbassò una mamo alla sua coscia, 


Irovesciai lo schioppo sotto il bracoto 6 
ucmoteva le ori 


ve, giù della sc 





tronco, stava mirando nella sottoposta’ gni 
‘pianora, 








in questi. dintorni. 
legli abbia al presente, e non avrei 
Puto nemmeno allora quale attribuirgl 
‘ne. Era, poco su poco giù, tale qualo l'a- 
veto disto adesso, se non che, inveco di 








[rasi © non lasciavs crescer barba. \ 
"tiva di scuro, presisamento come ora 
‘quasi quasi direi che codesti che porta co 





4 
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mano. 











tochà posalamo 


milioni 
meri : 





‘consolidato si nogc 


‘milioni basterà cb 


torenaì 6.0;0 


‘del nuovo consul 


di 
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aione, circa la conveniet 











tutto lo nostre leggi in tasse. Il ministro |che mi trasci 
Bonghi tiene bordone al ministro Min- 
ghetti, e teglieggia a sun volta, lmpo 
‘nendo nos sovratassa da cui si ripro: 
metto 240,000 lire ansue. Si accenti 
'sompro più il potere, sì facoia del soola- 
lismo, tatto il nostro denaro vada alle 
dello Stato e rifinisca da 
Îl sistema che, nonostante le più esplicite 
razioni ‘governative contrarie, va} 
mettendo sempre più salde radici, intan- 
i diro che lo Stato è 
l'ensoro in Quo vivinis, movemir et sur 





e 
om, — (Nostra corrispondenza), 
14 marzo (sera). 
Non aviei supposto , quando la prima volta 
i parlò del progetto del sig. Famzari 
® rifornire l'erario. dell'egregia somma di 
(700, milioni in ‘oro , che se ne sarebbe fatto 
‘quel rumore che eggi reggo farseno nei gior- 
‘nali di consceteria. Tgpnro la più elementare 
riffessione avrebbe dovuto far poramasa là geute 
seria della fnanità |, per non dir peggio, di 
‘quel progetto, Ne dirò poche parole, cloè quanto 
le udi! da perecne competenti, Jnsciando a voi 
la cora di esnminare © giudicare a fondo le 
‘questioni 
Posta Ia migliore ipotesi, quella cica in cui 
l'operazione. fosse accettata por tutto il con 
solidato (850 milioni di rendita), il tesoro ita 
liano si. sarebbe procurato la somma di 700 
assumendosi pi 
* l’onero di pagare annualmente ni 
possessori. di consolidati unn maggior somma 
(eorzisprndente. all'atto 
'sctma in oro di 4,200,000 ti 
pagare in oro, anche nì pi 
l’intero coupon, ll quale onere (sulla base che, 
‘dei 850 milioni di consolidato, 100 siano alle 
stero e 250. siano nel regno) si devo raggua- 
‘gliaro. ud nun cifra non minore di na dieci 
‘quindici ili 
Sono adunque in tatto ben 36/0 60 milivni 
fn oro, che Hi tesoro dovrebbe pagare annual: 
teato per procurarsi i 700. milioni îm oro. 
Ora è evilente che questi 700 milioni 
[sono procacciare, quando siamo. proprio 
(spensabili, a molto miglior inercuto, 
pura e semplice emissione di consolidato. 1 
della Borsa di Parigi, ove il nostro 
in or0, segna da alcon 
tempo corel oscillanti tra il 71 ed il 79. Po 
‘tiamo che l'emissione si: possa fare soltanto 
‘al corso di 70. In questo caso per avere i 700) 
i Iscriva nel: gran libro 
Ja cifra tonda di na miliardo, la quale, per in- 
purati dla ritenuta, jviporta 
‘uu onere di lire 43,840,000 in oro. Sarebbe 
‘adtnque nu risparmio, in confronto della ope: 
tazione soggerita dal signor Farzari, di quine| 
ici milioni circa ad almeno (nell'ipotesi at 
in ni per effetto dell'operazione. scompai 
‘ogai aggir) di tro milioni, tale essendo la di 
forenza tra l'onere risultante dalla. ecaîsaione |; 
lito e l’ammontaro. dell'at- 





ritenuta , cioè uu 
2° l'onere di! 
ori italiani , 








0Î in disparte ogni altra considera. 
di mettere a di- 


posizione dell Governo una così grossa sommine, 
quando ancora Lon apparisce a quale scopo ls 
ei vorrebbe destinare. Questo aurebbe discorso 





unite, 


J0, cono 


, intesi 


convento due 





rebbo ‘troppo. oltre i medesti 
confini di uns lettera, 

La rivista d'oggi al Macao fa guasta dalla 
pleggia, che sopravvetne. appunto quando! co- 
‘minciarono a giongero mi luogo le troppe, 
[Fu notato che il principe Umberto avera a suo 
fianco, oltra gli addetti militari delle potenze 








(Germania, in grande oniforme di maggiore, C. 





ATTI UFFICIALI 


Lo Garretta Ufficiale del 15 marno reca: 
Disposizioni nello stato maggiore ge- 
‘nerale ed aggregati della regia marina. 





Domani, venerdì, 
‘lle ore 8 pom., avrà logo la 19* conferen: 
#0, 2* del signor cav, prof. Roberto Passi, in 
ontinuaziono del tema: Alewamento del co: 
vallo; 


‘n Comizio del veterani 1848-19. 
Pregati inseriamo: 

+ Il celebre prestigiatore car. Bosco, in u- 
'nione alle allieve della chinra. maestra signora 
Candiani, ba gentilmente offerto di daro ne 
lierate li beneficenza: a: favore dol Comizio dei 
eterni 1848:49 al teatro Vittorio Emanuele 
per le ore 8 di ventidi 19 corrente mese, 

Lo spettacolo è sotto ogui nepetto_attrasn- 
tinsimo, come lo promettozo i nomi dei diatinzi 
artiti che vi prezidono parto, e 
cresco pér i magaifici regali che, avranno gli 
spettatori. La Valigia delle Tudie. sar pre: 
Scntata senza Baldicchino, ed il signor Bi 
proverà le difficoltà che dorette sperare pi 
‘fmmacstrare la. persona che eseguisce ques 
ilottavole © sorprendente e 

Cradjamo inutile di faro eceitamenti perchè | 
Îl pubblico accorra. inmercso, trattandisi; di |00 
Maso uua serata dileterolmanto © di fare]! 

el bene, 


w Ricompensa meritata, — Ci 
scrivoni 

‘« Segualiamo: coni piscere che Il dottore cav. 
Amedeo Cigolini, in udienza particolare dello 




















Gommendatore della Corna d'Italia da $. 4. 
H Daga di Genova, il quale di «oo moto pro 
[prio si compiacque' di porgere nello mi 
cino dottore. Cigolin I freveto e o integro, 
Aaterandogii la toa soddisfazione. 


u Le solerti, premuroso ed intelligenti. cute) 














[Genuva, ore prestò è presta tuttora segnalati 
Hervigi in quit di laico cei rgst rire: 
[ono fa ina squisita bontà d'animo l'amore 
© lo studio nell'esercizio della ‘sua’ delicata 
professione. » 





‘dalla valanga cadutofa Villar Alme 

(tav. Vittorio Rigncn ci manda I. 10, 
‘Avevamo già ricevnto dall'eurnimo che pro. 

puse la colletta altre dieci lire; & sno quindi 





liano certi non sarà per. essore scarsa la ge- 
nerosa carità: dei Torinesi, 


«I flori? — Quanta poesia in questa 

unnti pensieri. gentili e delicati! 
ln dama, pò coperda matrcna che on 
rapita dalla. | 
‘bolucri. membranosi 
dell'ano vengono a ‘sorrideci, n rallegrare 
‘nostra. esitemzn col loro. profamo 6 coi. loro 
splendidi colori. 

















[dinno, è 





perto,, bocciato, odoroso, gentile, 


‘eco, 


rappaciato| di botto, e scodinzolento gli 
i accostò tatto, festevole, e alla prima 
‘caterza che lo sconosciuto gli fece. pas- 
sandogli nna mano suila. testa, alzò le 
piote. anteriori al petto di Iuî, quasi 
a dargliene un abbraccio di amicizia. 

4To cho all'istinto dei cani credo più 
‘ohe alla ragione degli nomini, mi dissi 
'inbito che quello non era na birbante. 

— Abbasso ox; qui Fox! — gridai. 
l cane m'obbedî, e il forestiero ni 
volse verso di me. 

«— Oh non tema! — mi disso con voce 
‘cavernosa, monotona, melanconica, che 
‘mi fece una strana impressione. — fo sono 
‘colle bestie, e specialmente coi cani, nelle 
‘più amichevoli relazioni. Jo mon ho mai 
fatto male a nessuno di loro; e nessuno 
‘di loro — no:nessuno! — non ha mui fatto 
del male a.m 
= E ascompagaò queste parole) con un 
‘sorriso di tanta amarezza che gli accrebbe 
nel volto l'aria di alienazione coi ci a- 
vovo già notata. Parlava italiano ma con 
accento di ben altre provincie che, non 
sono questo aubalpine. 

« — Questa buona bestia è sua? 
prese poscia, achivando col suo il'‘mio 
‘a |egusxdò, come se temesso di mivarmi in 























pre 




















va battente e mentre la notte veniva, se faro nn atto di richiamo, Il mio Fox fa |faccia, 


—_———_ 








‘scorso sabato, venne fregiato della decirazione di |; 


{2 Beneficenza, — Pei danneggiati Milia AMIOLIA TOR sona uso) (e 


[L. 90 cho teniamo per quei poveretti; ai quali 








Il fiore, secondo gli attributi che gli sil 
vago, Lieto, ridente, grato, novello, caduco, | 





Eeso corvo: ad abbellito i prati, i giardini, 
(Oi leganti ione adi ‘adorare le sposo 3 
orintt è coptire gli altri le 
tomba dal‘ montreal detti © fottmenta a 
far andare in sollucheto_ cantanti e baller 

Domandate alle; giovinetta. qualo è'il lin- 
lattggio dei fiori , © vi risponderanno che le 
Fosa, la camelta, 1a violetta: I tulipano; oc. 
Hono altrettanti pronostici ed altrettanti Indo: 
Vine ho "servono di ammaestramento al 
Fita. 

LIA primavera, ta dea 

to 0 del Bori, 8° da totti 
più bella stagione dell'anno; 

Tu questi giorni il fore primatiscio 8 ace 
colto tun amore. o con trasporto anche da 
Attlli che noa ponno permettersi il Tumso di 
fiba serra o di ‘un vaso qualunguo in casa: 

Ed a questo proposito vî 4 capitato di ve- 
dere gli pparati delle nostre fiorale o lo smote 
[cio di' muzsolini che si fa in omaggio del 
primi sintomi primaverili? 

A Torino la fovioltara 0 l'arte di fr mus 
Rolini eono i Gran progresso; busta guardare 
Î bellino negozio dell signora. Haybund, 
sotto i portici di piazza 8. Carlo, per sonvine 
Gersene. LA dentro. c'è mne vera otal, dove 
‘hanno il primato le ngalee, le oinerarie , la 
Imiff, i licopodinm, "il rescdà, lo. violetto, 
Îa vaniglia 0 mille ‘altro pianto esotiche cole 
tivate con una diligenza smirabile, 

"ii dogulo? T Rougiota dll Sayan 
[giungono fa perfesione e per la forma 0 per 
fî gusto; non c'è festa artica o privata pet 
(sui la mano della Raybend resti inoperora. 

Un ramo importante della di Ji industia & 
la mantttara degli accsiri ei fi n ot 
fendaco si vedono. esposto. giornalmente: delle 

stine, delle cassetto @ del portavaei in legno 
a etto ipo 

to un Ginseppe ol nba Giaseppioa cul 

vi al grato otto pot l'obommatizo va bel 

Mazzetto od un vasetto esotico? Andate. sotto 

È portici di Plazza ‘8, Carlo © vedroto che no 
0 parlato a cio. 














tattrico della pian» 
tata comp la 









































< Teatri. — Isri serà al Carignano la 
compagnia Toselli rappresentò ammirabimente 
lissima, commedia di Carlo Goldoni : Z 
‘fiattro. vastegli, Fu un vero omaggio reso' 
‘al sommo dei nostri comici , con tanto amore 
(gli artisti. tutti; s"impeguarono nella recita di 
‘quelle bellissime scemo piene ai tanto brio 
ibrieme e di tauta naturalenza, 
RARA ae Lo dI i SE 
‘che vi presero parte., 6 s0n0 : 
Paladini madre; e figlia, Luser e cantine 








fo*|vissinee tutte quante, Gli' uomini sono: Toselli, 


li. Roncoroni , Bonuzzi , Duse sd Avis 
È proprio di cuore che li abbiamo ap 
plamditi tutti, 



















oo ose ire Cgil i pres. tto oe pi palo ati com tt 
prestò lemghî cd onorati stvigi, che preso ital, commedia 
[Casa delle AA, RR, il Duca è a Duchessa di punto la buona intenzione di camminare 


sullo traccie del gran babbo del testro ita= 
Fiano  l'immurtale commediografo vepesiano, 


— Commedia di Goldoni al Carignano, coni 
‘media di Goldoni al Gerbino anche ori sera: 
Le commedie, di Gldoi non furono dungne da 
‘quanto altro. ancora, messo. nel. dimenticatoio, 
|noa verranno a far mostra dal loro comicismo, 
|del loro brio, con soddisfazione di tatti ‘i fre 
| quantatori del teatro comico che amano divere 
trsi è non andare al teatro a sciogliero indo« 














Lo spirito di contraddizione, rappresentato 
iori sera al Gerbino per benefciata della. si» 
‘guora Silvia Fantechi-Pietriboni, era, appanto 
tina delle commedie 
‘che ba il tatto fino, l 
‘molto ggindisio ed lis detto: 
delli. 

Domandare al vubblico so si è divertito sn 
[rebbe cosa super lan, Diciamo soltanto che gli 
‘applansi è le chiamate furono nomerosissi 
|@ che la commedia, benchè ua po'lunghetta, 16 
|fece andare vis dal teatro col cuore. contento. 

L'esseuzione. im tantino cantafe nei veri 
fu del’ resto accuratistitna. Lo decorazioni di 






signori 





-— |“ 


a — Sì — gli tioposi. 

« — Il proverbio dice che il cane & 
mico dell’nomo. Oreda al proverbio. È 
il solo amico. 

| :— Siete nn misantropo? — io gli 
‘domandai stupito del modo con cui mi 
parlava. 

« Mi rispose di nuovo con quello stra: 
‘nissimo sogghigno: 

4 — Sono un cinofilo (*)... Ma mi pere 
metta una domanda, 

+ — Fato pare. 

— Ella è pratica di questo paeso? 

« — Ci sono nato, la maggior parto 
della mia vita ainora fa ho passata. qui, 
= — Che villaggio è quello laggiù? 
= Gli dinai il nome del paosello. Egli 
lo ripstè due 0 tre volte, poi. soggimi 
come parlando a se stensi 
“ — Un nome iguoto affatto; ignorato 
[da tutti 1 dizionari geografici... Chi 
mai, fuori di qui, che questo villaggio 

alata... 

« Si rivolse di nnovo a me: 

«— Quanti abitanti ha? 

+ — Ottocento. 

« — Saranno poveri ? 

“— Si aiutano gli nni gli altei come 
fratelli. 


(*) Amatoro dei cani, 











































































ucena ed i costumi splendidi e como sa osser. 
vazli la compaguie. Pietriboni: Il Bard ed il 
Pietriboni meritano tns stretta di mano coma 
pare la signora Fantuehi | prifagoninta , che 
interpretato. nasai bene lo Spirifo di con-| 
iraddizione, carattere creato dal'sommo coi 
ediograto | veneslono_ per attitami tutte 
fimpatie del sesso. debole. 

La serstanto. ebbe in dono una magnifica 
glia” di ori ca nato bianco nm 

oto, 

Doicani sera andrà în scena una commedicia 
in un atto dei ignori Eurico Chiaves è An: 
tonio. Galateo, intitolata : Commedia improt| 
vitata. 

— A copo di beneficenza ai aununeia. pel 1° 
‘aprile un concerto monstre al testro Vittorio] 
Emannele, sotto il patronato di 8, A. .R. il 
Principe di Carignano, Si avrebbe l'idea di 
rappresentare ticitemeno che la magnifica 
ode-siofonia di Feliciano David, mtitolate: Il 
deserto, con tutti gli attrezzi ro] 
© perfino coi cammelli. Vi prenileranuò parto 
‘artisti primari del ‘Regio e la Societa. coral 
rausicalo. Per ora ll semplice oununsio; fa 6 
gguito gli ultericci particolari. 


































Mort4 (n città e territorio. 
diamolati all'icio dello stato citi 
Ul giorno 16 marzo 1875. 
suini 79, di To. 
24, di Bra, 
fabbro-ferraio sd. 60, dil 
Genova, bracciante — ope; i. 
21, di Torino, bracciante — Merai Agostino, 
di Polloce, regio impiegato — Della 
Olieen di Cervignisco cav. Federico, id. 81 
di Saluxzo, colunnello fa ritiro — Moraudo Ma' 
Fia, Hd. B8, di Asti, fauteeca — Valle: Carlo, 
id. 98, di Rodero, acalpellino — Torre Anto: 
‘nio, id. 19, di Poloughera — Garberoglio To 
so, id: 89, di Aglinuo, inservieuto d'ufelo 
— Fertero Hocco, id. 64, di Mcntemagao, 
Bracciante — Bertola Margherita, id. 74, di 
Gragiiasco — Lombardo Vincenzo, id: 69 di 
Mombasiglio, falegnnme — Mascero. Felice, 
10. 17, di Torino, toraitoro — Fiactardi Pr 
etico, id. 78, di Torino — Bassetti Carolina 
‘nato Piola, ia. 40, di Iavorlo Toferiore — Eu: 
rico Rosa, id. 67, di Torino, contadina — Ch- 
pella Emenele, id. 88, di Chieri, cuoco — 
— Bonelli Paola nata Morre, id. 70, di Dro- 
niro — Audinstti Francesca nata Ghione, id. 
158, di Saluzzo, sarta — Gandini Giovanna; 
3, di Alestaniria — Più 4 minori d'an 







gino, sarta 



































ni 7. 

Totale. complessivo num, 95, dei quali è 
domicilio num, 12, negli Ospedali num, 18, noti 
residenti in Guesco x pun num, 2; 











Bawite Aictarat: cil'ufSivo dalio mare civil 
dî sioriy 16 marzo 1675. 
Maschi 6, fermivizo 9 — Totale 15, 


OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE 


fatte all'Ossersatorio astronomico di Tor 
@ metri 976 sul. livello del mare. 











Altorta baro | 





SA 
8,8) 85|14°51'8 d, [ser, 


7414. 09) 
9 ant 

TAIA4 977] 41| 75100401800. [aor, 
12à 

740,6 + 6,6] 9,8) salta: 675 0 d.la. cor. 
3 pen 


789,614 9,9| 4.11 ‘agll4»885.0 alla pin. 


6 pom. 
708,6(+ 7,6] 4,9) 6s|iar59[.a. osp. 





9 pom. 
789,9|+ 6,9) 4,9) 01l14r69/8°a, 





‘Temperatura estrema al( minima — 0,4 
mord in gradi centesimali {massima + 9.3 
‘Acqua caduta millim. 0,0, 
Minima della notte del 18 + 2,9 
‘BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma) — 19 marzo 1875, 
Nascera del Sole, ore 6 27 — Passaggio 
al meridiano, ora 0 27 — Tramuato, 8 28 
‘Nascore della Luna, 9 59 ssa 





«— Possibilo?... Lei mi stupisce... 
Voglio vedorlo... Posso trovarvi alber- 
g0?... pagando s'intendo: — soggiunse 
afirettatamente con una certa pormalo= 
nità, 

— C'è mu'osteria: — risposi: — e vi 
troverete certo nn letto, non da sibarita, 
ma pulito, o un bocson di cena non lu: 
ceulliana, ma ammanita di buon cnore. 

« — Sono avvezzo + dormire sulla dura 
torre, e poco mì basta a sfamarmi.,. Che 
strada ho da prendere per giungere più 
prosto al villaggio? 

« Glie l'additai, e salutatolo, impa- 
ziente di faggiro dalla piova che cadeva 
sowpre più fitta, ripresi la mia corsa giù 
del viottolo, Ma dopo pochi passi m'ai 
corsi che il cane non m'aveva seguitat 
fischiai è Foz venne sino ad un ciglio 
della conta da cui poteva vedermi, ab- 
Vaiò vivamente e tornò indietro verso lo 
sconosciuto, 

4 Ciò mi foce arrossire di me medesimo. 
Pensai di botto che cosa mi avrebbe detto 














Passaggio al meridiano, ore 11 4 sera. 
Tramonto, ore 5 40 matt, 
Giorno della; una 19°, 





Tomperature cai 
città d'Italia del 





Massima 

Torino 7.6 82, 
Bologna 80 48; 
Venezia 81 8,1 


lano 99 8,8; 
irene 10.0 7.8. 
Genova Hi 8 8/0 
Roma 169 88 








\Sollettino metcorologies. 
Diepaccio. dell'affisio. meteo di Fi 
(renio della «era del 16 man 





6 (oro 4 






[atissi in tutto lo coste dell'Adriatico, n Sì 
bivento, presso Messina, Favignana, Carpi ol 
Portotorres; agitato in alconi altri, puuti del 
Mediterranoo,, Venti forti in tutte îe nomi 
te stazioni e Palmaria, San "Teodoro, co; 
|Passero, Camerino e Urbino, Barometro 'alsato 
da 4 è 8 mm. Tempo bello in Italia superiore 
6 centralo. loggia in alcuni paesi ilItalin 
‘merldionalo; Tempesta è Spartiveuto, Lu calma 
‘don si ristabilisce ancora, specinlmento noll'I- 
talia; inforiore, 

















PRESTITO 
n Promil della Clità di Milano 
(Creazione 1886) 


84* Estrazione pubbl'samente eseguita 
il/16 marzo 1875. 


cai si provvederà. coj mezzi che ho indicati 
alla Camera nelta precedente esposizione fisan+ 
niaria. 

Detto ci8, non mi resta che di raosemsn 
‘dn alla Camera di discutere © votare i prov- 

menti she ho avato. l'onore di sottoporre 
al sto eonme, 

La situazione geueralo non potrebbo casero 
più soddisfaceuto. La pace, grazie a Dio, è 
‘assicurata all’estero; 

All'interno tutto {+ sperare che le. raccolte] 
[potranno essere abbondiuti. 

Egli è per ciò cho nulla cì distruo, ci poò 
riunuovere dal fermo proposito di provvedere 
‘ll’assetto fiunnziario del pices. 

Ove mi venisse meno l'appoggio della Ci- 
‘mera per condorre a buon termize quest'opera, 
riparatrico, opera che enrà feconda di prospri 
risultamenti per l'avvenire, non rimarrei (un 
momento di più e questo posta; santo nella 
mia coscienza quanto sin groudo la respont 
bilità di quosto mio ufficio (Bene a destra). 

Si leggono due proposte annesso, dagli Uî- 
‘icì, nos dell'on. Negrotto od altri. per l'ist 
‘tazione dei depositi. frauchî nello principati 
iozzo marittime del Rega; l'altra. dell'on, 
‘Alvisi ed altri per reintegrare. nei ero gradi 
militari coloro che lì perdettero per catisa. po: 
litica 

Tn seguito ad osservazioni ‘dell'on. Cini 
‘Inmzza e con l'asseno dell'ou, Minghetti, 
presidente del: Consiglio, si decide. di passare) 


























Berte estratte; 
8110 — 5598 — 5196 — 7018 — 1601 
Elenco dei numeri premiati. 








forio N. lire Serio N. Lire 





dilo 8 sodo sISG 70 20 
7018 99 1000 Si28 63 20 
6598 60 500 Gite Sl 90 
Bilo 2 1007018 95 20 
Biss 30 100 GI98 55 20 
fio 69 100 s6@a ‘6 20 
Bilo, 80 100 SI0 46 20 
Bilo 86 100 sil0 60 20 
ol 9 #0 slo 8° 20 


i60l1 78 60 7018 76 20 
1801 89 50 300 81 20 
Fol8  d2 = Fo SNO 68 90 
Bilo 78 60 2601 (28 20 
l6sea 76 50 SIS8 64 20 
i801 SI 50 708 58 20 
Bilo, 74 59 1801 (58 80 
Giga 6650 6599 58 20 
708 6 60 suo 9 20 

‘Taite le Obbligazioni portanti una dello se-| 
rio sopra estratte , benchè non premiate , 
Hanno diritto al rimborso in lire/10 caduna. 
1 pagamenti per questa estrazione sì farauno 
datato dal 15 giugno 1878, come è indicato 
nel relativo programmo. 

Il 16 giugno 1875 amd Itogo la 95° e- 
trazione. 








AMERA DEI DEPUTATI. 
Beduta del 15 marzo. 

Pubblichiamo la continnazione ed il fino del- 
l'esposizione finanziaria (molto confusa nei re- 
(soconti di tutti i giornali) dell'on, Minghetti, 
nonché la fino della atessa seduta în. cui e'ia- 
‘traprese la discussione dell'aumento della tansa| 
registro. 

L'on. Miaghetti così prosegne: 

Quali realmente saranno lb entrate o quale 
la pesa? 

A questa incalzante domanda contrappongo 
il ‘calcolo che devesi detrarre 18! per cento) 
[por pagamenti effettivi. Prevedò insomma pel 
1676 una spore reato di 1983 milioni, un'e- 








trata realo di 1906; abbinvo dunque | bisogno 


‘dî una risorea di 77 milioni. 

Ora dard allo Camera, alconi schiarimenti 
sui bilanci di prima previsione del 1876. 

La spesa sale a 195 milioni con uns dimi- 
‘nozione di 26 milioni sull'anzio corrente. 

D'altra parte l'entrata sale a 1971 milioni, 
‘con quattro d'aumento salla clira del correte! 
nano, 

Il disavanzo così risulterebbe di 24 milioni, 








colla medesima mossa ; se non che par-| 
lava amichevolmente al mio cane, che 
‘gli atava seduto dinanzi guardandolo fiso. 
Arrivando udii le seguenti parole: 

«—Va col tuo padrone, buona e brava] 
‘best Ta non sei mio. E nemmeno l'af-| 
fezione d'un cane non bisogna rubare 
‘altrui No, non bisogna 

x — Date retta: — gli dissi aenz'altro 
Ipreamboto. Ho pansato che all'osterinccin 
del nostro villagio stareste davvero troppo 
‘male. 

<— Le lo già. detto cho non m'jm: 
‘porta: — rispose egli con mna certa fie- 
rezza. 

u — E ghi sa so avranno pure un letto? 
— Dormirò benissino sella paglia. 

«— È ancor lontano il villaggio e con 
I quent'acqua che viene ci arriverete tutto 
limmollato. Ho ricovere più vicino da of- 
frirvi. 

« Mi guardò ratto con un misto di uo- 
‘spetto, d'incredulità e di moraviglia, 

« — Dove? — domandò. 























quio padre, quando avesse sapnto che, 
imbattutomi in un povero fori 
asilo e alla plova, non gli avessi offerta | 
l'ospitalità; 6 senza mettere più tempo | 





tornai presto quell'uomo, 


«— La, — Egli additai il castello. — 


tiero, senza È la casa di mio padro, 


« — Grazis! — dius'egli irresniato, 
x— Su via: — io insistetti: — non i. 


'agli fici jl progetto di legge presentato circa, 
alte tti promosso: dagli | enti ecetezlastici. per 
‘applicoziono della tassa di ricchezza mobile, 

Importa, preulculo la parola (sul pre| 
[getto all'ordine del giorno. per anmiento della 
tassa di registro sulle mutazioni immobiliari 
‘a ditolo oneroso, dico che è necessario rin: 
Nrinrno la diacuasione, Prima di diseuterlo co: 
‘corre prendere cognizione della situazione pre- 
cisa del Tesoro e dei. bilunci definitivi oggi 
presentati, affiuolà vi sì possa fer sopra un'am: 
ia ‘© seria disoussione finnaziaria. Dopo altre 
'onservazioni, conchiuto propenendo, una. \1s0- 
zione eompenriva, 

Branca appoggia la proposta sospensiva | 
dol proopinsate. 
Eutraudo poi tel merito, afferma essero im- 
possibile. l'enmento proposto per la tassa di 
tegiatro. 








plifcaro, non già di aumentare le tasse 
Nervo fa parecchio ci 








Domenica, 14 corrent 








giante del 





Terreni incolti Terr, patndosi [dato appuntamento ad un mio giovano amico 


Napelitazio ‘ett./1,277,000 677,000 
|[Lonibardla # ‘423,000 11,600 
[Bardegna ST) 
Piemonte = 951,000 19,000 
Marche-Emilla n 985,000 198,000 
[Veneto » 986,000 126,000 

» 86,700 174,000 


» 9500 24,000 
terreni incolti. sorpassa i 





perficie di 1,170,080 ettari. 





gli azioni 








DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Roms 17 


Sono convalidato tro elezioni che erano stat 
coutestato; fa cui quella dell'on. Clemegto|AN® ombre mistariote, I friugneiti 0 o cap 


(Corte nel collegio di Rovigo 
Laporta interroga i 








[che sto' per condnere meco, e nvi partinmo/ilo- 
ana. 

Dicrado queste parolo egli erasì avricinato 
(allo due fanoîalle, © fistava su Teresa wuo 
lsgaardo improntato di vera piotà, Teresa com- 
rera tosto. il signifioato, di quello parole, di 
anello sguardo: a tatta prima riciaso come an- 
‘alentata, indi alzaudosirisolatamente, afferrò Il 
d| braccio di Marta e si alanciò fuori del snfone. 





itarreni palufosi rappresen[| — Ecco una msgalfica sera, — disso Sane 


Bacoli, allorchè ebbe visto 16 dus ragazze jnol- 
brarai ‘sotto um vinla che matters, vera il lugo, 





delle|— Voleto che scendiamo ancha noi a faro ni 
Bociotà: enologica, vinicola ed enotecnica, rin-|giro nel giardino? 

viti jn assemblea genoralo fn Asti, delibera» 
ono di fondersi fn una sola Socintà che prot- 
darà nome: Unione Fnofila. 





[serata era davvero incautovote; il.sote, preszo 
‘a asconderaî, Iniciava 5 suoi raggi dorati 
frammezzo alle fronti più elevato degli albut 
[Una parto del giardino appariva ancora inon- 
data di luco, mentre l'altra veniva invasi 















(nere, pria di ragginngere il proprio nido, 


i dell'interno |eittoreavano i loro gorgheggi è facerauo nu 
‘è di grazia © giustizia intorno; ad alcuni fatti |eOnCOTtO d'adalo al giorno che sp 
‘cenduti in Grotte, circondario di Girgenti, a s , 
cagione di preti interdetti (al vescovo, o cha|versavano | viali con volo affrattato, Si uliva 
nonostante credettero poter continuaro le toro|{ì lontano muggito dalle, mandîe che ritora 
fonzioni. 
'Avatane risposta, cha non ritieno aodaiots-[ alla parto del lago, tatti i rumori, tatti 
cante, l'arstoro. anonasia che interpellerà il 
Miuitero sopra i rapporti esistenti tra lo|!® a 
[Stato e ln Chiesa o sopra. lo scioglimento lo:|c3tminavaso a lenti paasi, 
gialitivo, cho. intendesi raro all'articolo 16 |&Vess® viati passeggiare così l'uno accanto 
della legge sulle gnarentigio. o 
Maldini presents la relazione sul pro-|SCUrA dal sopragginagero della cora, 
[sito di leggo. per maggiori. spese straordi.|Potato) credere che lo.loro itse cognissero lo 
mario da allogarsi in alcuni porti, 
Englen ne domanda l'urgenza, n 
ALISgECI si cppone sstenenio che prima |-— MA ora ch cî penso — dito intro ta 
Udi vetaze nuovo speso ei dela votare almeno |*IgNota Vantotti — voi non ni avete, ancor 
‘qualclo nimova citrato, n 
Sì riprende la. discossiono sll’erticolo 1° |Eli2: Non lo trovate forse ua mutrimoatospleà- 
‘del progetto relativo. all'aumento di ‘alcuno|4i90? 
tasso sul rogistro, 
(°) Minghetti dichiara di ccattaro fo gg-[ 90810 vouiva tolta corì brazcamente dal'suo 
Commissione, compresoviil tempera. | 389 fantastici 





, mentre 


bituati a fischiaro la ritirata, attra 








[vano dalla pastura, il gracidar delle. rano 





ioni che s'alzano la sora dal grembo delle 
La signo;a Vaunotti ed il suo compagno 
lenzioni : ‘chi. li 











l’altra sotto l'ombra degli albori reza più o- 
rrcbbe 





stesso corso, che fsssero dus anime uaite; fusa 
Insieme da rma comune emozione. 





fatto i complimenti su] matrimonio di ‘min fi- 


— Splondidiasimo — rispose Santecchî, il 





— Cinquanta mil franchi 








venga appli 





Depretis, Plebuno e DI 





mento introdotto nell'art, 1, perchè l'esecuzione |dî rellito!. Palizzo in città! villeggiatura 

fa doltamto oi. eraafor. |PrIACIDesca!,... Vostro genero è figlio, dello ano 
Tu appoggio di questa ena opinione invoca |menti di propristà, fattini dentro i due anni|0PeT9, m'avete detto, S'egli: non è ancora vec: 
la relazione fatta dall'onorevole Terzi nel 1873 |da altro' trasferimento, 
‘dalla quale dimostravasi la necessità di new-| (Le disponisioni contenute in questo articolo |e®?tieta n'é 
[sono combattute, per ragioni diverso, du /Pat=|;1gg nto iitustria, nel commercio, {u una 
erazioni sulle nattoni 


(chio noa deve aver perduto il tempo. Ia qual 





banc 





‘situazione. finatiziaria, Dichiarasi contrario ai 
provvedimenti isolati. Vuole che sì, propor- 
zioni o sì couguagli la tassa alls forza pro- 
duttiva del paese. La precedenza mm qualni- 
‘gue altro provvedimento devono averla le eco- 
nomis veramente efficaci. 
Bisogna inaugurare nu severo ordina. eoo-| 
'nomico per: dare a! paese il mezzo di oppor- 
taro le tasso © assicuraras la. prosperità ma- 
teriale, Lia proprietà fondiaria è già di troppo 
gravato. 
egli puro è perciò contrario al propesto aù- 
tento delle taste di registro, Coneludendo-il 
fino disccrso, egli dice riservarsi di proporre] 
‘alcane medalità e di accogliere quelle. propo- 
ste clis possono reudero nccettabilo Il progesto 
'tinisteriate. 

Ta seduta è levata a ore 

——_—_ 

Scrivono da Roma al Commercio di Genova 
circolare la voce, con molto fondamento, e 
nero intenzione dell'on, Saint-Boa, ministro 
della marina, di licenziaro circa 9000. ma 
mnaî, appena lo navi da. aliensraî entrerazno) 
fu disarmo negli arsenali; 


Al Miniatero di agricoltura si è compilato] 
un quadro dei terreni incolti e palndceì nelle 
ditierenti provincie d'Italia, 

Eocona i dati: 














pom, 








poco ancura d'esitazione; ma quando fam- 
‘mo avviati, di colpo tornò a fermati 
‘como. per un dubbio. aopravvenutogli. — 
uo. padre, — mi chiese, — vive tutto 
l'anno in questa terra? 

u— Quasi. Non è ohe l'inverno chel 
'nof abitiamo in città. 

a Quali? 

u— Torino: 

« Mandò un lieve sospiro, il volto parvo 
rasserenarelisi, © diuse con accento più ri. 
soluto: 

«— Andiamo, 

« Non ho biagno di dirvi omo, mio 
[pudro gli aonordssse quella benevola ospi- 
talità che egli stimava nn assoluto do- 
Vere del sue grado, della ana fortuna, 
del: suo nome. Lo sconosciuto disse chi 
'marsi Ambrogio Larva, non parlò quasi 
[mai € costrettovi soltanto, appena fu se 
[gust) cibo, e per tempo si ridusse. nella 
(camera assegantagli. 


























«Il domani, fisce la piova presa il 
giotto innanzi, fossero | disagi già pri: 
ma sofferti, poichè pareva che col ano 
fardelletto sotto il braccio egli fosse ve- 








în mezzo , rifeoi correndo il cummino e stiamo più qui a bagnarci, Mio padre vi'nuto visggiando per la catena delle mon- 
| accoglierà con molto piacere, I 
< Lo ritrovai a quell medesimo luogo ,| « — Ebbene sla: — diss'egli dopo un tempo; il domani quel porer'uomo fa as: 


|tagne da molto lontano e già da assai 


nistr 


[presso une finestra. vi 


tata immol 








avevano sentito per @ 








Masino, e sostsuate da Tegas, Manro- 
[gonni 

Vetgono proposti degli emen'ameati da 1m- 
(peratrice, Varè, Depretis c Tocci, 
ima poscia Li ritirano. 

Procede alla votazione per 
nale, come domuuilisi de parecchi delle 
RO Dar arto avi d'ala Vene (vostra figlia lo ama il marito cho le veto do- 
tras 


Sella e Minghetti 




















(Beguito, vedi mim. 75) 


sio oi erano alquanto sppartato, stavsno|9 Mi parve che la eus attituîine, 
quasi strette l'una [nomia non corrispondessero alla gioia vostri 

all'altra, It colonnello, sempre parlando cella |Ota vi chiedo, in nome d'an'antica ami 
ignora, mon cessa tin momento d'ossorvarlo, 8° Il geuero da voi scelto ha saputo gua 
TI giorno era in sa) finire; Toresa ora diva» 
fe, il ano volto lasciava trasparire |3i sente attratta a lai, so lo ame, in une pa- 

tazioni d'un cuore [rela 
palpitanto. sarta guardava con aspetto pre- 
'occapito. 1 cime degli aIbori ‘indorate dagli | NON dico che Teresa, vada pausa pol smo 
ultimi raggi del arlo morente. o 
i "o siamo. la signora. Vanioti|Pe24? 11 matrimonio non deve mai essere com 














(fnlito da una fortissima febbre, cho inllo avava udito, ed fo stesso una volta), 
pochi giorni lo menò presso. alla tomba, | parlava di sangue, di odii,, di morte. Pr 
le poi, superata por miracolo, Io tenne a|reva che un tremendo rimorso. ne: agi 
letto più d'un mese, 

« Se il buon padre mio lo facesse cu-|litto commesso. Vedeva dei funtasni snu- 
raro con egni carità, non è neppure da|guinori; ora pregava pate, perdono sd 
|dirsi. Quando l’infermo fu tornato in sè, [vbblio; ora imprecava furibondo. Dae 
dopo, un penoso delirio di più giorni, ed |nomi, uno di donna e nno d'uomo, gli 
letibo compreso dova si trovava o como vi venivano frequenti alle labbra, o conni 
fosse trattito, mustrò, non con parole, |sulle suo vicende passate, ma così in con- 
chè questo, aveva sempre rado e poche,|faso che impossibile trarne un costrutto 
ma negli atti, negli sguardi, nell'espres-|qualunque o comprenderne cosa. alcun 
sione della fisonomia, una riconoscenza|Solamente appariva che molti e. doloro- 
tanto più profonda, quonto meno espan-|sissimi tormenti e solaguro aveva egli 
siva. 





ilo nomi 





— Nel commerdio? 

— Ma onorevolmente!! 

— Lo credo, quantoaque în generale 10 dif- 
di alquanto di codesto ricchezze fatte. così 
rapidamente; perché pur troppo la probità, il 
lavoro © l'intelligenza nou bastano ud impror- 
Wisare simili fortune, Dal momento però che 
vol l'avsto scelto, lo credo nn galantuomo, E 






stimato? 


AMaggiorazaa in favore del Ministero 17. | — Ohe intendeta dire? 
€) Qui comincia il telegramma Stefani. n 


— Non credo vi sia. dificilo il comprendere 
mi, Mentre voi teatà stavate. numerando com 


IL COLONNELLO SANTECOHI |compiacenza tutti i pregi ed i vantaggi det- 





l'unione che vostra figlia è visina a contrarre 
o, nscoltaniovi, ceserravo madumigella Tere 
sua fino» 














[gnarai le simpatio di vostra, figlia, se questa 


Mi sono spie; 





bastanza | Chiara 





fidanzato. Como lo potrebbe, 46 lo conosce ap- 





poeti [bimato dalla, passione, dall'attrazione;.,, l'a- 
|— cieto appena giunto © parlato già di par- i; 
tiro! Voi voleto scherzare Fre vee debe ima bone; 
— Disgraziatamento non è nio scherso, — 
[roniso Ssutecehi, — Non sono più Libero, be| — 592° fébBe ERBA: tima) 









tasse la coscienza, fratto d'un gran de: 





(sostenuto; che una crisi gravissima era 


« Però dnranto il delirio del pover'no-|vennta a coronare le sus avvonture e 





mo era intravvenuta cosa che assni avevn|ch'egli erasi partito dal sno paeso e dai 
‘acemato quell'interesse che dapprima tutti |suoi per cercare in remote contrade una 

: © 88 non Si ora [eslateuza novelli 
venato meno par d'una fra le onro on-|stizia umin 
d'egli abbisognava, chè codesto mio padre] « Eppure, non ostante tutto ciò, la fi- 
non l'avrebbe tollersto a ninn modo, non |gura eriginsls di costui non dispiaceva 
lera tuttavia, 26 non vincendo un senti-|e non ispirava difidenza a mio padre. 
mento, il quale parovu quasi ripulsione, |Questi aveva risoluto di interrogarlo nn 
cho i nostri sorvi continuavano a stovgli|po' più particolurmente sull'esser suo; 
intorno e a vegliare su di Joj. 





; per fuggire dalla giu- 
dicevano i nostri servi. 





ma ad ogni volta che a ciò u'coingesse, 


« La ragiono ‘era cho, durante i va-|scorgondo la dolorosa ripugnanza. d'Am- 


‘neggiuwenti suol, aveva pronunziato certo |brogio a parlare del ano passato, se ne 
Parole clie gravissimi sospetti erano fatto|rimaneva, come patroio di furgli troppo 
per indarre sul conto suo. Egli affanno-|male colla sua onriosità. 

mento, con rotil accenti, (è mio padre] (Continuo) 





Virrono, Beesezio, 





| 














seen core 


Corriere del Mattino 


mama — (Corrisp. parlamentare). 
16 marzo. 


(£) Fino a questa sera non è 


‘seito il resoconto di ieri; poichè l'onor. 


Minghetti ha tardato 





i molto /a re 


le bozze stenografiohe @ a farvi le: corre- 
lampato, eppert neppuro que- 
ra. potrà essere. distribuita Jam 
esposizione di iori. Irattanto è aspettata 
con moltu ansia per verificare alone cifre 


zioni sullo 
sto 








da Ini asserite. 
Oggi si è chinss la discussione 


rale sul progetto della nuova tassa di 
bollo, 6 sî è ritirata la proposta nospon- 








[convenzione 
(eammino della federazione dei popoli, cà 
Ancora |infutti tatti il paswi tra | quali è con: 

chinso Îl trattato andranno astto Ja do 
‘hominazione di Unione generale delle Po- 
[Se, © sono considerati come un solo ter: 
ritorlo. L» nozioni che hanno preso part: 
‘a questo trattato sono 21, cioè l'Alema-| 
gue, l'Austria, Il Belgto, la Danimarca, 
l'Egitto, la Spognn, l'Iaghiltorra, la Giro. 
(tia, l'Italia, gli. Stati Uaiti d'America, 
la Francia, il Lussemburgo, la Norvogia, 
l'Olanda, fl Portogallo, Ja Rumenia, lal 
Russia, la Sirbin, la Svizzera, la Svezia 








itutro 





gone: 


siva dopochè il Presidente della Commis-|y 1a Parchis 


sono, l'un. Correnti, ha dichinrato alla! 
ne sta studiando 
e cho presenterà 
nn’apposita relazione in escasione della) 
disonasione degli Itri provvedimenti fi- 
mapziarti. Ritirata la sospensiva, Ja quale 
non avrebbe raccolto molti suflrogii dopo 
la diohiurazione del Correnti, al è comin- 
olata ln disenssione del primo articolo, e, 
stantel’ora tarda, s'è rimandata a domani, 


Camera che ln Comm 
la situazione fivanziarie 








e credo che domuni stesso avremo 
tazione. 


Probabilmente sarebbe stato meglio vo, 
tare stasera Gul primo articolo, perchè 
dimani si aspettano altri deputati. fele- 
grafici, @ porchè stasera vi è una seconda, 
riunione della maggioranza nella sala 





della Minerva, e non sarà difficile 


nisteto togliere quegli screzi cho nella 
riunione di ieri sora apparvero è si affer- 
marono. Questa sera forse diveral ayreb- 
bero votato contro, ma per  dimani ln 
pace ritornerà nella chiesa. mininteriale, 
ogni o- 
‘pera per riunire e conciliare i suoî, pure 
non credete che la legge sia bella edl 
‘assicurata, To non dirò che sarà respinta, 
ma dell'aria che spira non potrà ottenere 
più di una decina 0 quindicina di voti di 


Sébbeno però il Ministero face 


‘maggioranza. 


Vi sono molti depntati docisamente con- 
trari, i quali avrebbero dichiarato all'o- 
norevole Minghetti di votare favorevol- 
mente a questa legge, però ad una sola 
condizione, ciò che il presidente del Cou- 
siglio dichiarasss esplicitamente alla Ca- 
mera di ritirare tutti i progetti di nuove 


‘paso. 


Il Minghetti non vuole prendoro questo 
impegno, nia perchè egli ha promesso r 


La tuasa generale dell'Unione è fissati 
#25 contesimi per ogni lettera afltan: 
cata di on porto semplice, cioè di 
[gramtusi. Se lo lettera non è affrancata, 
la tassa si raddoppia. Per lo cartuline| 
postali, cartes-correspondanee, l'atfranea- 
ione è obbligatoria, edi è fissata alla 
metà del prezzo della lettera. semplice 
(son faseltà di arrotendire le frazioni, 

Puotiamo voti che questa conzenziine 
ia subito approvata. 





Ja vo: 
om ‘ostante il consorso straordinario 
dei deputati telegrafici, l'articolo 1° delli 
logge sull'aumento della tassa regiatro 
lébbe solo 17 voti di maggioranza sopra 
(947 votanti. 

Pubblicheremo l'appello. nominale ap- 
bena di pervenga. 

L'on, Sambny feri ba dichinrato alla) 
(Camera che, sebbeno non sia stato se- 
guito l'ordine del giorno da Ini  presen- 
tuto tempo fa alla Casera por l’effottan-| 
ziouo del pareggio entro l'anzo, tuttavia 
oterebbe l'aumento della tassa registro, 
‘atine’ di non produrre uaa crisi. 

Elettori del collegio di Chieri che vo- 
tasto a favore dell'on. Sambuy, alete oru! 
(contenti? 

Pochi voti avrebbero bastato per far 
respingere la leggo. 

L'on. Sambny disso che votava n fa- 
voro della logge per evitare una crisi. 
Danque il programma: « non più spese, 
non più aumento d'imposte, » è messo nel 
rà sostituito dal pro- 
«imposte o spose, o speso ed 
» ma almeno così avremo il van: 





al Mi 

















plicatamente di accettare quelle speso già |tA88!0 di conservaro nl paose la bentitu: 


proposto, sia perchè ritirando quei pro- 
getti di legge perde l'appoggio di ‘altri 


deputati di destra, 


dine del Ministero Minghetti. 






i ha ‘appro: 
'rato il progetto d'ingrandimento della stazione 


E così ‘egli si trova fra Silla e Cariddi, |di Carrà per servire all'innesto della lines di 
come si trovano tatti quei ministri che |Mondovì. (Aton. atrade ferrate). 
non hanno una grande maggioranza, che = 


si può formare solamente su di nn indi. 


Gi sorivono da Catauzaro che in questi ul: 


rizzo politico chiato e presiso, poggiato ‘ini giorai anutragò in quella marina il bri 


sui grandi interesai del pueso. 


Dimani dunque avremo la votazione, e 
pria che questa vi giunga, il telegrafo vo 





me avrà annanziato 1 


‘Sul primo articolo ai è già cliiesto da 


venti deputati l'appello nominale. 







Motizie Commerciali 


— Maraiglia, 16 merso, mer: 









Ira Ato 106024 
100 venenki 190/181 
385 50 id; 1010 10, 2961100 0 20 601 
3000 Tagustok dro 150/L86 a dE dusiga: 
‘maggio, areivo luglio, 

1160 tr, se) Op, 

olo nitro gravaglio sl 
calchi eveoa iorati di 
O Mile do fo. id, 
come sopra, 

‘Arrivi pe gioraî 14.0 
frammento. 




















ro 

Linn a°gbbo na accennare. pllltimia 
"i 1 contratazioni di meli: 

baro 0 salto di qualebe consid: 

fono, senza pero foce null 

dat Reato qeall restarono quant inve: 

SinalieLl'u into, malgrado 
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Morsato di Chieri. 
(iostra corrispondens 
16 mars0, — Morcato animatise 








[gautiuo italiano La Luna, proveniente da Ca-| 


atoliammare (di Stabia) presso Napoli, e ci 
tico dei ferri componenti lo impalcatura me- 
tallica del grou ponte eul torrente Alli, della! 
ferrovia Catanzaro-Roceabernarda. 

Questi ferri appartenevano, all'Impresa in- 
dustrialo italiana di costruzioni metalliche, 








































































È atata distribuita la relazione. sulla 
Gonvenzione postale internazionale fir- 
‘mata a Berna: 1l 9 ottobro 1874. Questi 
gua. un gran passo nol 














nuovi trenabi delle fa 


'assuntrico di tutta I 





EAT rie NAZ 


travate in farro doilcon gravi perdito , dopo due ore di com: 
rece. Calubro-Sion 


Sporani di anlvaro il! bastimento e buia! 
parto del carico; ma è fuor di dubbio che co 


battimento. 





Belgrado; 16 marzi 


Alla Scuprina 62 deputati presentarono 





jnle, che sottomette d'ora in pol il con- 
Megolmento dello pentichi all'esame del 
[mediol. 


‘Approvanal poncia, quasi alla unani- 


doita disgrazia ritarderà notovolmento In al-|nna proposta addizionale al ‘progetto re-|mità, i crediti domandati. 
—ionzione del tronco Oxtanzaro-Roccabernarda, |lativo alla rovistono, della: Costitozioni 


lo cagionerà quindi na danio all’Impre 


trattrion GB. S;gno 0 Comp. (14). 


PROCESSO, 
PER L'ASSASSINIO SON 


Lo investigazi 


timate, 


vaune ullo:cocclusio 


aciati martedì. 





mi 





il difenuore. (Diritto). 


Dispacei 





[manda della sna di 
‘deciniono del R: 





tara. 





































dell''antorità 
‘sall'azsissinio del. Souz:gguo sono pressorhò nl- 


«a 


Elotiri 
(AGENZIA STEFANI) 
Londra, 16 marzo. 


ii 

















FOGNO. 


Liquidati i fatti, valutato le ‘deposizioni e 


Quelli clio sono detenuti ei trovano în buona 
(alute, Il Frezza è molto taciturno, me. tran-| mento sel 
'qnilte; Ji Lmoiani è pallido 0 





Pietrobirgo, 17 marzo. 

La notizia che la riunione della Coi ‘Assemblea diione progetto s 
enza avrà luogo nel mese di maggio è |Pensio: cuni impiegati bonapartist 
senza fondamento; in ogni caso è proma-|*d SPerov? con 229 voti contro #07 1 


San Sebastiano , 15 marzo. 

Nove battaglioni carliati attaccarono Il |le formalità legali. 

idotto di Qudugaray. Farono respinti 
3 



































cuno di quelli 
che eran stati arreatati. Oltre il Frezza, n 
nitri pette degli arrestati verranno mandati 
li atti alla Sezione d'accisa colla prrpoata 
ili procedimento divsuzi alle Assire. Tn Se 
uo d'accusa deciderà. Fra questi sono ccm 
uîcal il Luoiani ed il Frezza, 
Gli altri cho erano ntati arrestati, furuno 
tiinessi in libertà. Gli ultimi due furono ri 


quarto. diun- [destato dal fanatismo religioso e dal pre 
ljrato per Io. anguetio del’ carcere’ solitario, |gIndizi contro il 
ida aiaogia regelarmeato, 0 discho si sia 

esi dall'abbntiionto dei primi giorni. 
Esiendogli misto concesso di avere de ir, 
\eggs molto ore del gioeno, o quando non leges 
fe del moto; profana del poco spazio della 
(eux cella, gtatide poco, più di. otto metri ‘que: 
‘droti ; compresa. la parte occupata dal lettic-| venzioni postali colla Francia, Germani: 
[ciuolo. L'Armati accusa dei disturbi alla ve- |Italia e Bel 
lscica, a cui andava soggetto anche prima: egli |fida nella protezione divina, e calcola sul 
lè ogni giorno visitato dal medicc 

Quintangue la procedura sia molt 

* merca le caro e le mgncia del 

NOA ic den 2°: |nomo de' anol ‘colleghi, uns protesta alla 
vendoni enlcolaro il tempo per le decisioni 
‘della sezione d'accusa e quello che sarà no: 
Icessario ai difeusori onde studiare il processo 
lu prepararai ad nasistere i eingoli imputati, 

Cheeché al dici, n noî yeano fsicnato che |a cAlo di: Det arlosit per SclGiai: a 
er eorino degli imputati 6 ancora ‘atabilito |imanti. 











co 





d'accordo colla Seupeî 
‘auoceasoro, Nel caso che'il Principe. mo 
risso senza sominare.il sticcestore, la n 
zione eleggerà un nuovo princi 
‘questa elezione 









Versailles, 17 marzo. 





il 18 maggio 
nio nel dichiarare che l 
blea devo decidere 
(glimento. 








sola Assem- 
ulla data dello soio- 








Rio Janeiro , 16 marzo. 
Apertura della sessione straordinaria 
delle Camere. 

‘Nel suo discurao, l'Imperatore chiese) 
l'urgenza per la legge sul bilancio e: per 
la riforma elettorale, Ricordò il movi-| 

ricso nella provinoia del Nord] 














sua metrico, Coi 
statò: che fa represso prontamente, gra- 
ie il consorso dei buoni cittadini. Lo 

ato sanitario è migliore dell'anno pro- 
cedente, Nulla venne a torbare le rel 
zioni intornazionali. Lm frontiera. fra .il 
Paraguay ed il Brasile venne definitivi 
‘mente îraociata. Farono conchiuse ‘coi 














o. Terminò dicendo che con- 





‘oncorso delle Camere per rondero. pro-| 
‘spero il. paese. 
Berlino, 17 marzo. 
L’areiyencoso di Colonia indirizzò, ln 


Dista contro il progetto relativo all’am- 
strazione dei beni delle chiese e delle 
‘comunità cattoliche. 

Il Post annonzia che la Spagna do- 
[mandò l'estradizione dell'infante Alfonso, 








L'Iaperatora conforî al comandante: di 
Guetaria l'ordine dell'Aquila Rossa di 
‘terza classe pei soccorsi prestati all'e- 
'anipaggio del Gustav. 

La Gazzetta della Germania del Nord 


oro a Londra, 
Vienna, 17 marzo. 
La Camera approvò il progetto d'ini-| 
ziativa parlamentare che regola le rela-| 


Roma, 17 marzo. 
Senato del Regno, — Sono approvati i bi- 
‘ della. pubblica istrazione, | 
‘articoli dell Codice penale n tatto 








quindi 
[i 204 


Parigi, 17 marzo. 


‘torali dei vescovi, è smentita. 
Versailles, 17 marzo, 
L'Assemblea disousse il progetto st 











imondamento Triard, JI: quale. chiedo ch 
ll Govotno, prima: di continuare le. pen: 
(sioni, verifichi se vennero compinte tutte 





Approvasi quindi un articolo. addizio- 













































Secondo queata proposta, il Principa più; 
nominare il sno |getto del visggio del Mikado in Enropa 





è da 
rà. esclusa .roltanto la) 
inquirente | famiglia Karagsogevio. 


La Cowmiisslone per la proroga doman- 
dorà a Baffet jn quale epoca verranno 
lo testimonianze, il giudico istrattoro addi. | presentati-i bilanci e la legge sulla stampa, |rinpondere, di 

@ secondo lx risprnta, flsserà ln riunione 
dell'Assemblea per JÌ 4, per l'11 o per|nie 
Questa Commissione è nna-|non 











[smentisce che il Governo tedesco. abbia|ch 
Camera, dei Comuni, — Coshrane an-|fatto comperaro sommo, considerevoli di 
unbzia cho presenterà una proposta per 
per dare seguito alla Conferenza di Bru- 
xellea eva proposta per continnere’ Ja 
Conferenza a Pietroburgo, È così offerta [zioni dei vecchi cattolici in conformità 
all'Inghilterra nu'occasione favorevole di [alle proposto della Commissione. 
ritirarsi dalla dichiarazione dl’ Parigi! 
del 1856 © di mantenere i diritti marit 
timi, così essenziali alla. potenza, inte-|lanci della 
grità o indipendenza dell'Inghilterra. 
Monaco, 17 marzo, 
Il miuiitro della guerra rinnovò la do-| ta voce cho trattiei di ‘prendore una|Ditta x. 
jone, Ignorasi la|disposizione legislativa rignardo allo pa 






i, [mera cobicol 








Londra, 17 marzo. 
Un dlapacoio all Zimmes dice che il pre 





fa sottoposto soltanto ‘al Consigli dei mi- 
‘aistri giapponesi, e mon avrà luogo pri» 
di due o tre snni. 
Parigi, 18. marzo. 
La Comminsione incaricata di esaminate 
il progatto sor la proroga dell'Assemblea 
bbo un ahbiceamento con Buffet, che ine 
tarrogato circa lo scioglimento, ricusò di 
ndo che lo scioglimento è 
nà che' apparticno all'Assem- 
Buffet soggiunso cho l'Assemblea 
‘scioglierai prima di avere votito 
[atounie leggi organiche cho ennmerò. 
La Commissione proporrà. all'Assem= 
blea che si riunisa il 3 maggio. 
Credesi che l'Assemblea approverà una 
‘proposta tendente a sopprimere le elezioni 
Parziali. 























Berlino, 17 marzo. 
L'Imperatore, essendo entrato ‘in oi 
Valescenza, il desiderio di S. M. di fa 
[nia visita al Re d'Italia è , secondo il 
[Post,, prossimo, a. complers!. Il mene di 
maggio sembra il tempo'più conveniente 
per questa visita, 

Per evitare lo fatiche di un lungo 
viaggio; Milano sarebbe designata como 
logo di convegno. Siccome l'Imperatore 
(di ansia è atteso a Berlino alla metà di 
maggio, ed il Re di Svezia è atteso qui 
nello stosso mese, così Il viaggio dell'Im- 
perntoro în Italia avrà luogo priua o 
dopo queate visite 




















UMONACA NERA 


Ignoti ladri, scassivata con iscalpalli ed al- 
tei ordi 


li la porta d'abitazione del muratore 
!D. G., sita dacanto all'ospedale Mantiziano, 
entrarono ieri sera nella medesima ed invola» 
fono da un arinadio di L; 2000 circa. in mo 
|nete d'oro e L. 1600 in biglietti della Banca 
|nazior Alcuni oggetti d'oroche si credevano 
|partiti nel furto, farono trovati al loro posto. 
— Altro farto mediante scalata venne 
[commesso Ja scorsa notte n danno dei frati 
cappuccini in via Nizza , regione Veterinaria. 
[Qui ladri, sicuri di'non trovar densri in 
[gran copia sì attacccrono alla dispensa, fu po 
Chl snai espartarono oltre a 20 tri i ino, 

chilogrammi di formaggio, 1 chilogrnmma 
(i burro, 1 obllogramt di aucchero ed ut 
‘chilogramma di caffé, ni inmarola di rame 
louni aeciugamani di tela. Bisogna dire 
Cho avessro un grau famo. questi Signori 

i, 

— Un venditore di giornali, certo B, bi= 
‘tante in AA Nuovo, ebbe pura ieri 
visita dei ladri, che, apertogli l'uscio con vio: 
lenza, rinscirono ad'invo!nrgli L. 8 e parecchi 
oggetti di vestiario spportenenti alla moglie. 

— I ladri vollero finire. la giornata con 
altra impresa rapace, Si introdussero nella 
lnoflitta occupata dal caffettiere O..., fa via 
Lagrange, e là fecero una buona arreffatina 
[i oggetti di vestiario par Li 200 circs. 

— Verso lo 10 119 di ieri sera si manife: 
stò il facco nel deposito di ancehi vuoti della 

0... al Pallamaglio, In mesr'ora 

[tutto rientrò nello stato normale, perchè l’o- 

‘pera d'estinzione dei pompieri fa pronta ed 

efficace. Danno approssimativo lire 400 circa. 
La Ditta 4 ‘assicarata, 

— Altro piccolo incendio si ebba nella ca- 

del macellaio it 

[Emanuele Filiberto, Anche: qui in pi 

‘nuti il fnoco fa spento, e la calma domestica 

fipigliò il suo andamento regolai 







































Giano Grusarss secrzii 
































caso 1a melign ia. riluno 1 tocggi| Praz 1° a coloro dolo oto {a Torna | Ben fr, Maridiopa Londra, 1117 

iena ie use ra ali ec folla» Buono 

Frumento 1° q, poretteltro Ly 2158|AMA na (Wie Ospadizo, 14) PECIR si ELBA, | Spuganoie Hi #2 

Sepa #00 Uhr] Rito norimmo "a. Bollettino del 17 marzo 1879: te MI = |Tso Hou dem 

Meliga " Sid on | Mallex ie ee enni ILIRLAR N ‘81/75 |Retsisoo qu 1ezi sulle == 80818 

Migilo i onlaa ì Galà dello noe Coll Paro | Simo "TR |Tero'asoro premio o 998 

3200 Legna forte mir. L. js ale Se 

pe eenanioe sr die A a Firenze, 10 10, VUimera dì Commoro ed Arti di Tor 
400 Pi Toe Boi da macello. Ni 1 s06) [audimalson "Tasso 786 ino 
0» x = Vacohe Soriane IL T_T |idalio gennato 1878 1610 762) _—_ 

18 t Ge nina | Vasari 3 ToenO ù Zi 8! | Corso normale risultante da informa» 
ss vi 2I9A Sid storto 7 dti 2,100, #02 | Cioni assunte dalla Comaiaiohe GE 
so vimii Mino ada Mai ce cent: A. Provare. Brani Nazionale TR 
iirga fata A ima ima Torino, 18 marco 1875, — N 64. 
nferonto di Carmagnola. |Maiili 5 i morsa dia; o CAMBI q, mei, 

Mercuriale del presso medio dle pri regia Tabacchi Agioni Baron Naasonsie | IME— Fraiola  1OB SIOE == = 
cipali derrate. venda Prodotti del mese di-geounio | Asfonl Mobiliare Italiano, de NS — sno 1082010810 ——= L= 
del giorno 17 siarso 1875, ea nord NSOL TERA TABERALI I | credito Menillare $8 — [Longa | /— — —— mio nd 

48 de Frame pre mt si tl oto seo ia se | AA A Beecgani Salfi co oi 

n Sagato Pi Rde ta più ve DIRRRFIOLA | Pensa erat SORTE ano e 7 |, Frpocia so. 4 01, Svizzera 312. Londra 

QBBE AGO: GIO 0) e AIA Frodo Gi 0 Gute 8 feitalo |A VOMUISY ATO, dec 2:84 Parigi, 10 17 la lf armadio Manti 

Sia agito: "2 ivi sarai 1676, aan Resa a opt ano menti 08 de 

Miglio. + + sec: SII Uli LO ponsao60 98, Lu 164054560) pa Rahta di Prasieta Oro Pera da Li SO. L. #1 72 a 81/70. 
Castagno secche ll n18 s __19 pi pel 1670 L. 626,407 67 Borsa di Mfilano. — 17 marso, _ |Rscdi Jullaza —— 
gBante Baol Ia: > + > # ÉL0| Dindizione Publica dlle Sata 1a Tarise Corsi del maltino. re; Austriaghe 7 Rendita 5 01, Cont, L. 7880 a 7520, 

#10 ia LE] n, 3 [VomberdosVanem sii = È 3 
38 5 Viti È al 37 marzo 1670, | Mendita lalinca eoot o T25 [Dbbi. regie Tabamahi = —— Per la Commissione Tepettrisa 
195 n idea È adito Nadonnilotgmareo 2058, (OSH. fate. Vito im. 3I7 50 21653 della Borso. E. SormatÌ, 

» Giovenche, d sa e ri 77.50. 8 —| 

Acea du "atallocato Gi i oz 

È. Gantpa rogo Azdor) pasce aziona A Î0t = 306 = |cRONAGA DELLA BORSA DI TORINO 

n a isronae 1 Bua Va Agtagia Tabellino smo 18 marzo 1878. 

È Gorda. | 3 Basca di RIN astra si 

FONNI agi © a Gomblo mitfitaàa | /“—— "176 

7 Rie tie dol o Teo si Basca Gegarala fafk logie | STI OSI9| 14 piccola maggioranza ottenuta dal 
= ora: nel mare a ttloggi Gal SI || © BASS fette eizozai 27° [ministero nella votazione di teri, con- 

onor Re RE ® Banca Credito Milan ‘Mobiliare ‘So — 208 [tribu allaì debolezza che constatiamo 
la Seta in Turi: | -* Basca Popelure re. - Lombarda 158 — l'oggi nel mercato, 

Vi) coi di HDI Autorissata È o Rae Rasca, AnglocAuntr, ili — 159/75) Ta Rendita si cedette n 78 20 78 
7 ‘saperioriper boilglie © 950 n70| porri aan Acceatcana COM gal Finson Nasion!e -—% = 593 — [80 cont. ©/78 50, 78 42 112 fine corr, 
Vendita atszionari Bortuittuo cei 17 merzo 1275 Listdrio a anep, nas, Nepolueni doro |-© nigi *a'og| Ar BancaNax,10)fine corr, 

quia ta Coll _— Faro. Rega Temannli Gamblo si Lead sît50 ot25| An Mubiliari 760 nom. 
iercato di Ohivasso, © |guila dela sue Colt Feo rr Romane Randita Auris (102 T97:| Ax Bento Torino 760 id, 
(Hostra corrispondenza) ra: Moridionali aida ib 222] Ax. Banco Se, 979,974, 
17 patito. — Metto molto anlinaio; | Greggio © 39318 To Enna Berlino, 16 7 | As Tabacchi 860 00m. 
rbt dal corsali to generale etsionari! || Arifoslì diverti £ nm arte A. E RallanZitA Obbi: V, R, 998 cont, 
l Bento foco recato cauta il cho orali . SI TINBAL Rgia Talas Hp anali pio ET Prestito Naz, stallonato 61 20 ovnt; 
10. dal fino; o p| Totale nel mare n tntr’oggi Goltì 238, |- * Beni Deroazia obi); Aarohi i Obbl. Romano 229 cont, 
Parlua (rumonio B Ly 50/0 01.57.00] TOLLO mena e A Beold |» Esolstentche Ra it. Praschi “MIE i ont, 
it ‘quistato i Dire as 5 Pontebbana T la “0 Oro 21 708278 

















VITA BACEHTI 


(| Galleria dell'Industria Subalpina, accanto al Negozio TIBOLOI 
ce ee O A 
@ 
3 Pel San GIUSEPPE 
2 
i 





Megio (ore 8) — Salvator Rose, 
tema fa dat; Dianhi e Negri 
Ballo: 

Gerbino (ora 8) — La dimm 
tica Gompagola Fietiboni 
Tio spirito di contraddizione, 
commedia Ta 5 ati, 60m fu 

Gavignano (cre 8) — La diem. 
"putin Compaggia diretta dl ca 

ovaisi Tosili. rappresentanti 
È mettimate, commedia io 4 at: 
Rossini (ore 


Grandioso Assortimento di Regali 


TANTO PER UOMO CHE PER SIGNORA 
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della Porta di Francia 
Carboni per forgia crt+a 
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Prezzo: Lire UNA. 
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